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termi ancora brevi parole di replica al re-
latore della Commissione. I l quale, ieri, 
accennando ad alcuni oppositori della legge 
(fra i quali io stesso, benché con qualche 
riserva), faceva intendere come non fosse 
un concetto liberale, anzi fosse un concetto 
reazionario quello della gra tu i tà dell ' istru-
zione in tu t t i i suoi gradi, anche in quello 
superiore. 

E diceva: ma vedete un po', voi, ono-
revole Stelluti-Scala (rivolgendosi precisa-
mente a lui), vorreste che il vostro figliuolo 
partecipasse ai benefìzi dell 'al ta cultura, 
della cul tura professionale, alle spalle di 
tu t t i i contribuenti , anche dei meno ab-
bient i ? 

Stelluti-Scala. Chiedo di parlare. {Rumori). 
Lucchini Luigi. Non è così che va posta la 

questione. L' is truzione non è data a bene-
ficio, nell ' interesse di questo o di quello 
che ne approfitti ; essa è data nell ' interesse 
complessivo, universale della società ; nello 
stesso modo che noi non siamo qui, per 
esempio, non siamo qui per un'ambizione 
o sodisfazione personale, ma siamo qui per 
rappresentare e difendere gl ' interessi del 
Paese. 

Seguendo il concetto dell 'onorevole re-
latore, si verrebbe alla curiosa conseguenza 
che noi dovessimo, per esempio, corrispon-
dere una tassa onde sedere in Par lamento e 
non lasciare a carico dei meno abbienti le 
spese della nostra rappresentanza. 

Onorevole Morelli-Gualtierotti , il con-
cetto veramente democratico e l iberale non 
può essere che quello per il quale sia stabi-
l i ta la gra tui tà dei servizi pubblici, così della 
giustizia come dell ' istruzione. E non per 
altro, che per urgent i necessità del momento, 
possono mettersi contribuzioni, sotto forma 
di tasse es imi l i . I l par lare adunque di li-
beralismo nel proporre d ' inasprire queste 
tasse, è semplicemente un non senso. 

Voci. Ai voti! La chiusura! 
Presidente. È domandata Ja chiusura; ma 

prima di metterla a parti to, dò notizia alla 
Camera della seguente domanda che è per-
venuta alla Presidenza: 

« Domandiamo la verificazione del nu-
mero legale. 

« Montagna, Leali, Cantarano, 
Mezzanotte, Riccio, Cerri, 
Ventura, Visocchi ed altri . » 

(Commenti animati). 

Pantano. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i . 
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Pantano. Iersera, ebbi l 'onore di par lare 
alla Camera, additando ta luni metodi, con 
cui si cercava di non rendere possibile il 
proseguimento dei lavori par lamentar i . 

Questa domanda di verificazione del nu-
mero legale in un'ora in cui la Camera, 
fuori di ogni consuetudine, è popolatissima, 
è l 'esercizio di un dir i t to che io rispetto. 
Tut t i hanno il dir i t to di servirsi delle armi 
regolamentar i ; solo faccio notare che, se in 
tempi trascorsi, insieme con i miei colleghi, 
usai ed abusai del regolamento (Oh!) lo feci 
a difesa delle l ibertà statutarie. . . 

Riccio Vincenzo. E noi a difesa dei con-
t r ibuent i ! 

Pantano. ... le quali, secondo noi, erano 
minacciate da serio pericolo. Oggi, invece, 
l 'arma del regolamento è usata per impe-
dire che la Camera venga in aiuto di legit-
t imi bisogni del Paese. (Rumori). 

Montagna. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f aco l t à . 
Montagna. Mi dispiace di dover r i levare 

le importantissime parole dell ' onorevole 
Pantano. L'onorevole Pantano ha ricordato 
alla Camera che egli in al t r i tempi ha fa t to 
uso e, ha soggiunto, abuso del regolamento 
per difendere le l ibertà che, egli dice, erano 
minacciate. 

Voci all'estrema sinistra. Lo ha detto il 
Paese ! 

Montagna. Ebbene, noi ci serviamo del 
regolamento per difendere i contribuenti . 
Qui si t ra t ta di votare un'imposta, e, le im-
poste si votano col numero legale. Questa 
è la ragione per la quale abbiamo doman-
dato la verificazione del numero legale. 
(Bene! al centro — Rumori all'estrema sinistra). 

Pantano. Domando di parlare. 
Presidente. Su che cosa vuol parlare? 
Pantano. Per fa t to personale. 
Presidente. L o accenn i . 
Montagna. Ma allora voglio parlare an-

ch' io! 
Pantano. L'onorevole Montagna dà alle 

mie parole un' interpretazione inesatta. Eg l i 
dice che le imposte non si votano senza il 
numero legale; io gli rispondo che le im-
poste si votano nell 'urna, e che, se nel l 'urna 
non c'è i l numero legale, la Camera non le 
approva. (Rumori). 

Se la Camera non vuole questa legge, la 
respingerà allo scrutinio segreto. La propo-
sta della verificazione del numero legale è 
ostruzionismo vero e proprio, che si fa non 
per questa legge soltanto, ma anche pe r 


